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UFFICIO SINDACO 
 
 

ORDINANZA DEL SINDACO 
N. 2 DEL 29-01-2025 

 

Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE PER TAGLIO SIEPI E RAMI 
NELLE FASCE DI RISPETTO. MISURE DI SICUREZZA E INCOLUMITA' 
PUBBLICA. 

 
IL SINDACO 

 
CONSIDERATO che, ai sensi del punto 46) dell’art. 3 del D. Lgs. n. 285/92 “Nuovo codice 
della strada”, per sede stradale si intende la superficie entro i confini stradali, compresa la 
carreggiata, i marciapiedi, le piste ciclabili e le fasce di pertinenza; 
EVIDENZIATO che la sporgenza di siepi, arbusti e rami sulle vie pubbliche e private soggette 
al pubblico transito viene a costituire ostacolo alle condizioni di transitabilità ed anche alla 
leggibilità della segnaletica, specie in concomitanza con eventi meteorologici eccezionali e 
non, che caratterizzano le condizioni climatiche della zona; 
CONSIDERATO che l’utente della strada deve sempre essere messo nelle condizioni di poter 
transitare in piena sicurezza, di godere di un’ottima visibilità e nulla deve essere d’intralcio 
nel suo cammino. Affinché questo sia possibile, il proprietario o il locatario/affittuario, di 
terreni confinanti con le strade Comunali o chiunque abbia dei diritti reali di godimento che 
rientrino in tale situazione, ha il doveroso compito di mettere in atto tutte le attività 
necessarie, allo scopo di evitare che la vegetazione superi i limiti consentiti; 
EVIDENZIATO che gli interventi di cui trattasi costituiscono condizioni necessarie di 
manutenzione poste a carico dei rispettivi proprietari frontisti, la cui cura deve essere 
assicurata ogni qualvolta se ne presenti la necessità, sia con il sopraggiungere della stagione 
invernale, per particolari condizioni climatiche anche in presenza di pioggia e/o neve, che 
potrebbero ridurre maggiormente la visibilità ed esponendo gli utenti a maggior rischio di 
incidente, con grave rischio per l’incolumità dei residenti e passanti e per la mobilità in 
genere, sia con il sopraggiungere della stagione estiva che a seguito dei cambiamenti 
climatici hanno portato, anche sul nostro territorio, ad avere violenti temporali annessi a 
forti venti; 
DATO ATTO che si rende necessario che tutte le strade urbane, extraurbane e vicinali di uso 
pubblico, esistenti sul territorio comunale, siano mantenute in condizioni tali da evitare il 
verificarsi di situazioni di pericolosità a persone e cose; 
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CONSIDERATO che, in caso di incidenti dovuti ad incuria del fronte strada, possono esservi 
responsabilità civili e penali per i proprietari di alberi pericolosi che dovessero cadere sulla 
sede stradale, nonché di siepi e piante invadenti o di scarpate non correttamente sfalciate; 
RITENUTO pertanto indifferibile ed urgente ordinare ai privati proprietari dei suoli di 
provvedere al taglio delle siepi e rami e delle piante e arbusti in genere che si protendono 
oltre i confini delle rispettive proprietà e comunque invadono fasce di rispetto stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti per le diverse tipologie di infrastruttura ad uso pubblico e di pubblico 
servizio e transito; 
RITENUTO, altresì, necessario garantire l’applicazione e l’attuazione delle misure di sicurezza 
sopra indicate per il perseguimento della tutela della pubblica incolumità anche in caso di 
inerzia dei privati, mediante l'esercizio di poteri sostitutivi del Comune, decorso il termine  
stabilito dalla presente Ordinanza, senza ulteriore avviso ai privati proprietari inadempienti 
con l’eventuale facoltà del recupero delle spese nei loro confronti, con segnalazione ove 
necessario all'Autorità competente; 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale potrà intervenire, in via sostitutiva, alla 
realizzazione degli interventi di cui trattasi, per l’ipotesi di inadempienza dei privati, 
provvedendo tramite ditta affidataria, al taglio di alberi di qualsiasi altezza, specie e 
dimensione, che costituiscano potenziale pericolo per la circolazione stradale, fino ad una 
profondità di ml. 2,50 dal ciglio strada, con possibilità di successivo addebito delle relative 
spese sostenute a carico degli inadempienti; 
DATO ATTO che il Comune di Crespadoro, in caso di inadempienza da parte dei privati, 
affiderà il compito di sgomberare il legname risultante dagli eventuali abbattimenti, dalle 
potature, così come le ramaglie e le frasche, alla ditta affidataria, che depositerà tutto il 
materiale lungo le strade in appositi slarghi/spiazzi esterni alla strada stessa in modo che non 
siano di pericolo alcuno alla circolazione stradale; 
VISTO l’articolo 16 “Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle intersezioni fuori 
dei centri abitati” del D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e s.m.i., che al comma 1, punto c) vieta di 
“impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni, ovvero recinzioni”; 
RICHIAMATI, altresì, i contenuti della Sentenza n. 17601 del 07/05/2010 della Corte di 
Cassazione – Sez. Penale; 
VISTO gli artt. 892 e successivi del Codice Civile; 
VISTE le leggi 07/08/1990 n. 241 e 11/02/2005 n. 15 e s.m.i.; 
TENUTO CONTO che il presente provvedimento è di competenza del Sindaco ai sensi del 
combinato disposto dagli art. 50 e 54 del TUEL; 
RITENUTO di dover procedere all’adozione di Ordinanza in merito al taglio delle piante lungo 
i bordi delle strade ed aree pubbliche, e ciò anche al fine di salvaguardare la pubblica e 
privata incolumità, in considerazione di fattori di rischio conseguenti a cattive condizioni 
atmosferiche e non; 
RITENUTA la propria competenza all'adozione del provvedimento, in forza dell'art. 54 
comma 2 D.Lgs. 267/2000, trattandosi di atto finalizzato alla prevenzione ed eliminazione di 
pericolo alla pubblica incolumità; 
EVIDENZIATO che la presente ordinanza annulla e sostituisce eventuali precedenti ordinanze 
analoghe in materia; 
RAVVISATA la necessità di provvedere in merito; 
 

ORDINA 
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A TUTTI I PROPRIETARI E CONDUTTORI, POSSESSORI, USUFRUTTUARI, CURATORI E DETENTORI A 
QUALUNQUE TITOLO DI IMMOBILI POSTI LUNGO LE STRADE PROVINCIALI, COMUNALI E VICINALI 
DI USO PUBBLICO, MARCIAPIEDI, PISTE CICLOPEDONALI, PARCHEGGI PUBBLICI O DI USO PUBBLICO 
ESISTENTI IN TUTTO IL TERRITORIO DEL COMUNE, DI PROVVEDERE NEL TEMPO PERENTORIO DI 60 
(SESSANTA) GIORNI DALLA DATA DELLA PRESENTE ORDINANZA, a quanto di seguito specificato: 
a) taglio di tutte le piante esistenti e di ogni alberatura, poste ad una distanza inferiore a mt. 6 

dalle strutture pubbliche sopra richiamate e comunque non inferiore all’altezza massima delle 
piante, che per essiccamento o forte inclinazione risulti pericolosa per la circolazione stradale, 
anche in previsione di eventi meteorologici intensi, in modo che sia sempre evitata ogni 
situazione di pericolo per la sicurezza della pubblica circolazione dei veicoli e dei pedoni e che 
pregiudicano la pulizia ed il decoro. 

b) potatura regolare di siepi e piante radicate sui propri fondi che invadano i confini della 
proprietà stradale o che provochino restringimenti della carreggiata, limitazioni della visibilità e 
della leggibilità della segnaletica orizzontale e verticale; 

c) rimozione immediata dalla sede stradale ed aree pubbliche di alberi, ramaglie e terriccio 
provenienti dai propri fondi. 

 
AVVERTE CHE 

 
1) Le operazioni di taglio e/o potatura delle piante, dovranno essere eseguite usando particolare 

cura in modo che nella caduta non provochino danni a persone, o a cose. Il materiale vegetale, i 
tronchi, le ramaglie e quant’altro non potranno né essere accatastate sulla sede stradale né 
occupare la sede viaria e/o aree pubbliche; 

 
2) È fatto obbligo durante l’effettuazione dei lavori di garantire la pubblica incolumità e nel caso si 

dovesse operare dalla strada, di procedere alla installazione di relativa segnaletica a norma di 
Legge per segnalare ai veicoli la presenza dei lavori in corso, ed inoltre di acquisire dagli enti 
preposti ogni autorizzazione e nulla osta necessario alla realizzazione dell’intervento; 

 
3) L’amministrazione Comunale, si riserva di dar luogo all’esecuzione d’ufficio di dette opere a spesa 

degli obbligati ove non fossero eseguite; 
 
4) In caso di presenza di più comproprietari dello stesso fondo, ai sensi dell’art. 197 del codice della 

strada, ciascuno dei trasgressori soggiace alla sanzione pecuniaria prevista per la violazione alla 
quale ha concorso, e, pertanto, ognuno dei comproprietari sarà passibile della stessa sanzione 
pecuniaria prevista; 

 
5) L’Amministrazione Comunale potrà intervenire, in via sostitutiva, alla realizzazione degli interventi 

di cui trattasi, per l’ipotesi di inadempienza dei privati, provvedendo tramite ditta affidataria, al 
taglio di alberi di qualsiasi altezza, specie e dimensione, che costituiscano potenziale pericolo per 
la circolazione stradale, fino ad una profondità di ml. 2,50 dal ciglio strada, con possibilità di 
successivo addebito delle relative spese sostenute a carico degli inadempienti; 

 

6) Il Comune di Crespadoro, in caso di inadempienza da parte dei privati, affiderà il compito di 
sgomberare il legname risultante dagli eventuali abbattimenti, dalle potature, così come le 
ramaglie e le frasche, alla ditta affidataria, che depositerà tutto il materiale lungo le strade in 
appositi slarghi/spiazzi esterni alla strada stessa in modo che non siano di pericolo alcuno alla 
circolazione stradale; 

 
DISPONE 

 
La massima pubblicità della presente Ordinanza, tra l'altro, mediante:  
- Affissione nei luoghi pubblici e su tutto il territorio Comunale; 
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- Pubblicazione all'Albo Pretorio on-line e sul sito internet di questo Comune. 
 

Che la Polizia Locale, i Carabinieri e i Carabinieri Forestali vigilino affinché sia data esecuzione alla 
medesima. 
 
Il presente atto è reso noto al pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale, sul sito 
dell’Ente (www.comune.crespadoro.vi.it), mediante affissione in luoghi pubblici. 
 

RICORDA 
 

Che in base al generale principio della responsabilità del custode di bene, sia esso proprietario, 
usufruttuario, enfiteuta, livellario, conduttore, ecc., su tale soggetto grava la presunzione di 
responsabilità generale ex art. 2051 del Codice Civile. 
 
Che il materiale proveniente dal taglio di piante e alberi pericolosi, rami secchi, cespugli dovrà essere 
rimosso a cura e spese dei proprietari interessati contestualmente alla realizzazione dei lavori e 
smaltito a norma di legge. 
 
Che prima dell’inizio di taglio piante e alberi pericolosi, dovranno essere concordati con il Comune i 
tempi e i modi di esecuzione al fine di non intralciare la circolazione stradale. 
 
Che ai sensi dell’art. 3, IV co. L. n. 241/1990 e s.m.i, contro il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso amministrativo al TAR di competenza entro 60 giorni dalla data di notifica o in 
alternativa, ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 
Che a chiunque spetti è fatto obbligo di osservare e fare osservare il presente provvedimento. 
 
 
 Il Sindaco 
 Ferrari Elisa Maria 
 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui 

agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa 
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